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Il lavoro domestico: un pilastro del welfare italiano da includere stabilmente nelle politiche per l’occupazione e la coesione sociale
La posizione di Nuova Collaborazione – Associazione Nazionale dei Datori di Lavoro Domestico
Nuova Collaborazione, Associazione Nazionale dei Datori di Lavoro Domestico, richiama l’attenzione delle Istituzioni sulla necessità di riconoscere il lavoro domestico come settore strategico per il welfare nazionale e di includerlo stabilmente nelle politiche di sostegno all’occupazione e alle famiglie. L’ennesima esclusione del lavoro domestico dalle agevolazioni previste dal DL 01 maggio, conferma una criticità ormai strutturale: un settore che svolge una funzione essenziale di assistenza e cura continua a non essere considerato nelle principali politiche di sostegno pubblico.
Il lavoro domestico non è un costo privato, ma un investimento nel welfare del Paese
Il lavoro domestico rappresenta oggi una delle infrastrutture sociali più rilevanti del sistema italiano di welfare. Attraverso l’attività quotidiana di colf, badanti e baby-sitter, milioni di famiglie garantiscono assistenza continuativa ad anziani, persone non autosufficienti, persone con disabilità e minori, sostenendo direttamente e quasi integralmente il costo di tali servizi.
Questo contributo alleggerisce in modo significativo il carico sul sistema sanitario e socioassistenziale pubblico e rende possibile la permanenza a domicilio delle persone fragili, con benefici economici e sociali per l’intera collettività.
Sostenere il lavoro domestico significa:
· rafforzare il welfare familiare;
· promuovere l’occupazione femminile;
· favorire la diffusione del lavoro regolare;
· contrastare il lavoro sommerso;
· sostenere la non autosufficienza;
· ridurre la pressione sulla spesa pubblica;
· aumentare la coesione sociale del Paese.

Il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro Domestico: un modello virtuoso di contrattazione collettiva
Il settore del lavoro domestico offre al legislatore un esempio concreto di come la contrattazione collettiva possa garantire, in modo efficace, il principio del salario giusto. Il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro Domestico (CCNL) definisce minimi retributivi, orari, ferie, contributi e tutele, calibrando il trattamento economico in base alle mansioni, all’inquadramento professionale e al livello di responsabilità.
Si tratta di uno dei modelli più avanzati di regolazione del lavoro in Italia, capace di coniugare:
· dignità economica e riconoscimento professionale dei lavoratori;
· sostenibilità economica per le famiglie;
· certezza e trasparenza delle regole;
· libera recedibilità;
· prevenzione del lavoro irregolare.
L’esperienza del settore dimostra come la contrattazione collettiva possa svolgere efficacemente la funzione di determinare trattamenti economici minimi adeguati al settore, senza ricorrere a meccanismi legislativi rigidi e uniformi.
Gli adeguamenti ISTAT annuali: una tutela automatica e sostenibile
Un elemento fondamentale del CCNL del lavoro domestico è rappresentato dal sistema di aggiornamento delle retribuzioni minime in base all’inflazione. Ogni anno le parti sociali firmatarie si riuniscono presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per recepire la variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) e aggiornare le tabelle retributive. (art. 38 CCNL) 

Questo sistema:
· tutela il potere d’acquisto dei lavoratori;
· sostiene il salario nei periodi di ultravigenza contrattuale;
· evita incrementi retributivi improvvisi in sede di rinnovo;
· offre alle famiglie un quadro prevedibile e graduale dei costi;
· assicura equilibrio tra tutela del lavoro e sostenibilità economica.
Il settore domestico è stato tra i primi in Italia ad adottare un meccanismo di indicizzazione automatica delle retribuzioni, anticipando soluzioni oggi considerate best practice nel sistema delle relazioni industriali.

Le richieste di Nuova Collaborazione
Alla luce del ruolo sociale del settore e della solidità del suo sistema contrattuale, Nuova Collaborazione chiede al legislatore di adottare misure concrete e strutturali.
In particolare, l’associazione propone:
1. l’inclusione stabile del lavoro domestico nelle politiche di incentivazione all’occupazione, con estensione degli sgravi contributivi previsti per l’assunzione di donne e giovani;
2. l’introduzione di una defiscalizzazione totale o almeno parziale del lavoro domestico, per alleggerire il carico economico sostenuto dalle famiglie;
3. il riconoscimento del lavoro domestico come settore strategico del welfare nazionale;
4. il rafforzamento delle misure di contrasto al lavoro sommerso;
5. la piena valorizzazione del ruolo della contrattazione collettiva.

Il lavoro domestico non può continuare a essere considerato un ambito marginale o esclusivamente privato. Si tratta di un settore che garantisce assistenza, crea occupazione regolare, sostiene la non autosufficienza e contribuisce in modo determinante alla tenuta sociale ed economica del Paese.
Il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro Domestico e il sistema annuale di adeguamento delle retribuzioni all’indice ISTAT dimostrano che il comparto dispone già di strumenti moderni, equilibrati e pienamente coerenti con i principi costituzionali di tutela del lavoro.
Per queste ragioni, Nuova Collaborazione invita le Istituzioni a superare l’attuale esclusione del settore e a riconoscere concretamente il contributo che famiglie e lavoratori domestici offrono ogni giorno all’Italia.
Investire nel lavoro domestico significa investire nel welfare familiare, nella regolarità del lavoro, nella tutela delle persone più fragili e nella coesione sociale del Paese.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Chi è Nuova Collaborazione
NUOVA COLLABORAZIONE, associazione nazionale datori di lavoro domestico fondata a Torino nel 1969 – unica firmataria nel 1974 per parte datoriale del primo CCNL sulla disciplina del lavoro domestico – rappresenta e tutela gli interessi dei datori di lavoro domestico, porta all'attenzione delle Istituzioni le problematiche riguardanti i rapporti di lavoro e – attraverso la federazione FIDALDO di cui è parte costituente – partecipa alla stipula di contratti e accordi collettivi nazionali di lavoro sia a livello nazionale che territoriale. La vocazione di Nuova Collaborazione è quella di porsi al fianco della famiglia e farsi portavoce di azioni e provvedimenti – tra cui la defiscalizzazione del lavoro domestico – per aiutare le famiglie caregiver di persone non autosufficienti e quelle con figli. Nuova Collaborazione è una delle sigle che aderiscono al Patto per un Nuovo Welfare sulla non autosufficienza, per la costruzione di adeguate politiche di welfare e proposte operative a sostegno delle persone non autosufficienti.
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